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AMBEDUE INCOMPLETE LE RIVALI PROTAGONISTE DEL DERBY DEL CENTROSUD 

NAPOLI-FIORENTINA: UN PUNTO PER UNO? 

Se CUDICINI rimane Imbattuto anche contro il Varese (come è probabile) sarà ad un passo 
dal record di Da Pozzo che potrà eguagliare e migliorare nella prossima partita. 

Oggi per la B si conclude il girone di andata 

Lazio: senza Moschino 
potrà battere il Bari? 
Anche il Palermo in casa - La Ternana a Novara 
Ultima giornata del girone 

di andata. La Ternana è pri­
ma in classifica, la Lazio se­
conda a pari punti con il Pa­
lermo. Ma mentre la Terna­
na è sostenuta dal calore dei 
suoi sostenitori e a Palermo 
già quasi si preparano i fe­
steggiamenti, intorno alla La­
zio continuano ad imperver­
sare, e sempre più violente, 
ed anche astiose, le pole­
miche. 

Il motivo sta nel fatto che 
la Lazio, pur avendo raggiun­
to il secondo posto in classi­
fica, non ha ancora espresso 
un livello di gioco soddisfacen­
te. E la vittoria di domenica 
scorsa sul Genoa, ha maggior­
mente rinfocolato gli argomen­
ti dei contestatori i quali han­
no giudicata fortunosa e im­
meritata quella vittoria. 

Può anche darsi che sia ve­
ro, ma un fatto è certo: l'ar­
gomento principe che essi so­
no soliti sfoderare nella pole­
mica è l'allontanamento di 
Lorenzo, giudicandolo un atto 
inconsulto dal quale derivano 
tutti ì mali della Lazio. E allo­
ra sorge il sospetto, legittimo, 
che essi, affascinati, a torto o 
a ragione, dalla personalità di 
Lorenzo (che fu allontanato, 
giova ricordarlo, dal presiden­
te Lenzini non già per inca­
pacità, ma per l'incompatibili­
tà che tra i due si era genera­
ta) conducano una battaglia a 
favore di quell'allenatore ma 
contro la Lazio. 

E questo non può essere il 
loro obiettivo, se, come affer­
mano, sono i migliori soste­
nitori della Lazio. Che stia­
no danneggiando la Lazio è di­
mostrato dal fatto che anche 
i giocatori, adesso, comincia­
no a mostrare il loro turba­
mento, e non a caso Martini 
appare sconcertato, e non a 
caso Moschino ha detto a chia­

re lettere che tanti dissensi non 
li aveva mai avuti in tutta la 
•uà lunga carriera. 

Ora, poiché siamo convinti 
che questi contestatori non 
Togliono certamente il male 
della Lazio (ma agiscono in 
maniera da arrecarle danno) 
sarebbe opportuno che rive­
dessero il proprio atteggia­
mento anziché pronosticare il 
Feggio ricordando come han­
no fatto, che il campionato 
si concluderà nelle ultime bat­
tute. e le ultime battute la 
Lazio dovrà giocarle a Genova 
e a Bari. 

In questo clima la Lazio si 
accinge al confronto con il 
Bari. Un confronto difficilissi­
mo perchè il Bari è squa­
dra di risorse, e in questo mo­
mento particolarmente impe­
gnata. Un suo successo anche 
parziale contro la Lazio signi­
ficherebbe un avvicinamento 
più deciso al trio di testa. 
Maestrelli ha confermata la 
formazione di domenica scor­
sa. Tutti i giocatori della La­
zio sembrano bene intenziona­
ti, Massa e Chinaglia fors'an-
che esaltati per «ssere stati 
indicati come sicuri protago­
nisti della nazionale di Lega 
B che giocherà a Dublino il 
2 febbraio. Unico neo l'assen­
za di Moschino. 

E mentre la Lazio gioca in 
casa, e il Palermo pure, con 
il Sorrento, e dovrebbe avere 
vita facile, la capolista sarà 
impegnata a Novara • in una 
partita che ha certamente le 
sue difficoltà. ' Nessuno può 
farsi illusioni, comunque, su 
un declino della Ternana par­
tendo dal pareggio interno im­
postogli dal Brescia. Nello 
stesso tempo è innegabile che 
sia la Lazio che il Palermo 
faranno di tutto per sfrutta­
re questo turno favorevole. 

Fuori casa giocano • altre 
squadre inseguitrici: il Peru­
gia a Genova, in un incon­
tro che s'annunzia particolar­
mente interessante per la in­
negabile ripresa del Genoa; 
il Taranto che dovrà affron­

tare gli umori incostanti, ma 
sempre pericolosi del Livor­
no; il Cesena che va a far 
visita all'Arezzo f»he appare 
ben lanciato; la Reggiana che 
deve stare molto attenta a 
Como. 

Il Catania spera di torna­
re, finalmente, <»lla vittoria 
(rientra Bonfanti) contro la 
Reggina 

Il Foggia spera di conquista­
re ancora punti sul terreno del 
coraggioso Modena. Rischia 
invece il Brescia a Monza, a 
meno che Bernardini non rie­
sca a comporre l'ennesima po­
lemica scoppiata tra i gioca­

tori e l'allenatore Bassi. Stavol­
ta è De Paoli che mugugna. 

Michele Muro 

Dopo la vittoria su Le Jaouen 

Puddu : «Ora 
il mondiale» 

Viareggio: 
i l Losanna 

sostituisce il CSKA 
VIAREGGIO. 29. 

La squadra del CSKA di Sofia 
con telegramma indirizzato al 
Cantre giovani calciatori di Via­
reggio ha annunciato di dover 
forzatamente rinunciare al torneo 
Internazionale di calcio. Il Centro 
Sloveni calciatori di Viareggio è 
riuscito a sostituire II CSKA con 
•a. equadra glovanila svinerà del 
£MMUM 5.C -

- Puddu ha sofferto più del previsto nel match europeo contro 
Le Jaouen. Il francese che pure era andato al tappeto alla quarta 
ripresa, si è rialzato, ha messo in difficoltà l'italiano, gli ha spac­
cato un sopracciglio, prima di finire battuto ai punti. Lo stesso 
Puddu, a fine match ha detto: < E' stato un combattimento molto 
duro, forse il più duro della mia carriera. Mi ha scosso soprattuttto 
il primo colpo al menlo nella quinta ripresa. Ho trovato il francese 
ben preparato e resistente. Nelle ultime riprese ho attaccato però 
di più e lui mi sembrava stanco. E' stato veramente un valido 
avversario. Comunque questo combattimento mi ha confermato eh* 
forse posso aspirare alla scalata al titolo mondiale della categoria ». 

Da parte sua, Le Jaouen ha detto: « Ho fatto tutto II possibile, 
più del possibile. Se non si trattava del forte titolare della corona 
europea, • se non vi fosse stato In palio II titolo si poteva fona 
giungere ad un verdetto di pariti; la corona sarebbe per* rimasta 
in ogni caso a Puddu. Comunque non ho nulla da obiettare sul 
verdetto anche se ho ritenuto troppo severo un richiamo ufficiala 
fattomi dall'arbitro olandese». » 
,. Nella foto: La Jaouen al tappeto alla quarta ripresa. xJ^'uà^ 

In testa turno favorevole al Milan che gio­
ca in casa mentre Juve e AAilan sono impe­
gnate in due difficili trasferte (Catanzaro e 
Bergamo) 

La Roma a Vicenza 
per non perdere 

Il girone di ritorno del cam­
pionato di t,erie A non comin­
cia sotto i migliori auspici: 
troppi infatti sono gli assenti 
in molte squadre (vedi Bet-
tega, Prati, Chiarugi, Altaftni, 
Damiani, Haller, tanto per ci­
tare i più noti), e come non 
bastasse il maltempo imper­
versa specie sui campi del 
Nord. Per guanto riguarda i 
motivi più propriamente tec­
nici come è noto la giornata 
sembra presentarsi favorevole 
al Milan che giocando in casa 
contro il Varese può approfit­
tarne per accorciare le distan­
ze dalla Juve, in caso di pas­
so falso dei bianconeri a Ca­
tanzaro (anche l'Inter poi è 
impegnata in una difficile tra­
sferta a Bergamo). Aggiunto 
che il programma presenta an­
che il tradizionale «derby del 
Centro Sud » tra Napoli e Fio-
retnina, oltre che Verona-Ca­
gliari e Vicenza-Roma, altre 
due partite di grande interes­
se, passiamo come al solito al­
l'esame dettagliato (tra paren­
tesi i punti che ciascuna squa­
dra ha in classifica). 

Catanzaro (9) - Juventus (24) 
— Riuscirà la Juve a passare 
là dove altre grandi (per ulti­
mo il Milan) sono state co­
strette a segnare il passo? 
Difficile dirlo, non solo per­
chè la Juve è priva di Bettega 
e Haller .non solo perchè la 
difesa bianconera continua a 
suscitare qualche dubbio, ma 
anche e soprattutto perchè il 
Catanzaro con il morale alle 
stelle e sempre a caccia della 
prima vittoria della stagione, 
rappresenta un osso ben du­
ro. Niente di strano perciò se 
ci scapperà la sorpresa. 

Milan (22) - Varese (5) — 
In teoria non dovrebbero es­
serci dubbi: il Varese cioè non 
dovrebbe avere alcuna proba­
bilità contro i rossoneri. Però 
in pratica le cose potrebbero 
andare diversamente: i rosso­
neri infatti potrebbero accu­
sare l'assenza di Prati e il per­
durante stato di scarsa salute 
di Rivera, cozzando invano 
contro la barriera difensiva 
che gli ospiti sicuramente eri­
geranno dinanzi la loro rete. 
Tra l'altro non sarebbe la pri­
ma volta che il Milan stenta 
tra le mura amiche.. 

Atalanta (12)-Inter (21) — 
In base agli ultimi risultati 
(onorevole difesa dei berga­
maschi a Napoli, stentato suc­
cesso dell'Inter sul Varese) 
potrebbe sembrare una parti­
ta più incerta ed equilibrata 
di quanto non dica la classi­
fica. Però attenzione perchè 
l'Inter edizione esterna è tut-
t'altra cosa che l'Inter casa­
linga: in contropiede Boninse-
gna e C. vanno a nozze.~ 

Napoli (16)-Fiorentina (19) 
— Interrotta domenica ai dan­
ni dell'Atalanta la lunga serie 
di pareggi (cinque consecuti­
vi) i partenopei speravano di 
fare il «bis» oggi, anche se i 
viola sono tutt'altro che av­
versari di comodo. Senonchè 
a forfait di Altafini, in una 
con i dubbi su Sorniani e su 
Ripari, hanno ridotto notevol­
mente le speranze dei padro­
ni di casa. D'altra parte anche 
la Fiorentina senza Chiarugi 
ha poche treccie al suo arco: 
in conclusione una partita 
che sembra destinata a chiu­
dersi a reti inviolate 

Vicenza (11)-Roma (19) — 
Il Vicenza scottato dalla scon­
fìtta subita domenica ad ope­
ra della Juve cercherà di ri­
farsi :potrebbe anche riuscire 
nel suo intento perchè la Ro­
ma edizione esterna finora ha 
fatto poco, ed inoltre i gioì-
lorossi potrebbero accusare le 
conseguenze del « viaggio di 
nozze» collettivo ideato da 
Herrera. Ma viste le condizio­
ni dell'attacco vicentino (pri­
vo di Damiani) e dato il va­
lore della difesa giallorossa 
pensiamo che il risultato più 
probabile sia il pareggio. 

Verona (11) -Cagliari (20) — 
Il Verona non è in gran for­
ma come dimostra il pareggio 
ottenuto domenica contro la 
Roma: perciò U Cagliari do­
vrebbe uscire almeno imbat­
tuto dal * Bentegodi ». Ma bi­
sogna vedere se giocherà Riva 
(in dubbio per un infortunio 
subito in allenamento) e biso­
gna vedere se si sono placate 
le polemiche interne suscitate 
dall'affare dei « balletti rosa » 
e dal mancato pagamento de­
gli stipendi. 

Bologna (10) • Sampdoria 
(16) — Il Bologna continua a 

stentare maledettamente all'at­

tacco (ove Savoldi ha fatto 
una sola sortita qualche do­
menica fa), la Sampdoria col­
leziona pareggi come se fos­
sero francobolli: come pensa­
re ad un risultato diverso da 
una bella X? 

Torino (18) -Mantova (7) — 
Da qualche domenica il Tori­
no ha accusato una leggera 
flessione di forma: il Mantova 
che ha bisogno urgente di pun­
ti potrebbe approfittarne se 
riuscirà a giocare una accorta 
partita difensiva. Altrimenti i 
granata di riffe o di ruffe im­
porranno agli ospiti i diritti 
del fattore campo. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE A 
Atalanta-lnter: Serafini; Bolo-

gna-Sampdoria: Francescon; Catan­
zaro-Juventus; Toselllj L. Vicenza-
Roma: Lo Bello; Milan-Varese: 
Cali; Napoli-Fiorentina: Torelli; 
Torino-Mantova: Casarin; H . Vero­
na-Cagliari: Michelotti. 

SERIE B 
Arezzo-Cesena: Mascall; Catania-

Reggina ( c n . Ragusa): Chiapponi; 
• Como-Reggiana: Moretto; Genoa-
Perugia: Gonella; Lazio-Bari: Ciac-
ci; Livorno-Taranto: Carminati; Mo­
dena-Foggia: Monlorte; Monza-Bre­
scia: Barbaresco; Novara-Ternana: 
Cantelli; Palermo-Sorrento: Marino. 

Hailwood 
il più veloce 

in Nuova Zelanda 
INVERCARGILL, 29 . 

L'inglese Mike Hailwood, al vo­
lante di una Surtees TS8A Chev, 
ha ottenuto il miglior tempo nel­
le prove di qualificazione per la 
gara di domani della Coppa Ta­
smania che verrà disputata sul cir­
cuito di Teretonga in Nuova Ze­
landa. Il pilota britannico ha gi­
rato sui 2.600 metri del percorso 
in 62"1 alla media di 92,8 mi­
glia orarie. Il secondo tempo più 
veloce è stato conseguito dall'au­
straliano Frank Matich, vincitore 
ad Invercargill lo scorso anno, con 
la sua STP Repco Matich A50 in 
6 3 " 1 . 

La Commissione verifiche non ha deciso nulia 

Brundage: marcia indietro 
sui problema 

delle squalifiche 
A De Zordo e Frassinelli il miglior tempo 
nelle prove di « bob » a due - Al villag­

gio Olimpico è arrivata l'influenza 

Un momento della conferenza stampa di BRUNDAGE (sopra). 
Sotto, l'arrivo della fiaccola olimpica (partita un mese fa da 
Atene) a Sapporo. 

Oggi la grande corsa sciistica 

4640 concorrenti 
alla Marcialonga 

E* arrivata anche la neve - Aldo Moser, Abdon Pamich, 
Mike Bongiorno e un cieco tra i partecipanti 

Coppa Foemina: 
vince la Serrat 

ABETONE, 29 
La francese Fabienne Serrat ha 

vìnto la seconda prova della 22.tna 
edizione della Coppa Foemina di sci 
alpino femminile, uno slalom gi­
gante che ha sostituito il previ­
sto « speciale » per motivi tec­
nici. L'altra francese Christine Rol­
lami, oggi seconda, si • aggiudi­
cata la combinata e quindi la cop­
pa Foemina. 

La classifica del gigante: 1) Fa-
bienne Serrat (Fr) V 2 6 " 5 1 ; 2 ) 
Christine Rolland (Fr) I ' 2 6 " 8 1 ; 
3 ) I . Marie Morerod (Svi) V 2 9 " 
e 10; 4 ) Carmen Rosoleni ( I t ) 
1 '30"32; 5 ) Claudia Giordani ( I t ) 
1 '30"43 : 6 ) Patricia Emonet (Fr) 
V 3 0 " 5 4 ; 7 ) Heleni Grawander 
(Au) V 3 0 " 8 0 ; 8 ) Sandra Tiezza 
( I t ) 1 '30-87; 9 ) Ingrid Eberle 
(Au) I ' 3 1 " 2 8 ; 10) Cristina Tisot 
( I t ) V 3 2 " 1 4 . 

Intanto la quindicenne tedesca 
occidentale Christa Zechmeister ha 
vinto oggi la gara dì slalom nella 
riunione intemazionale sciistica di 
Haus Ennstal precedendo di due 
sscondi l'austriaca Angelika Rue-
diger. 

La classifica 1 . Christa Zehmei-
ster 155.98 (57 .30-58 .68) ; 2 ) 
Angelika Ruediger, Austria 118.13 
(57 .94-60 .19) : 3. Brigitte Schroll. 
Austria 118.16 (58 .62-59 .54) . 

e Marcialonga J> numero due: 
4.640 iscritti per una gara che 
va cercando le radici della 
« Vasaloppet » in una terra 
ove il fondo su sci è diventato 
un modo per cogliere il senso 
della vita. E* caduta, perfino, 
abbondante neve; proprio co­
me a Sapporo che sta ospitan­
do quel Kostner vincitore, su 
Nones. della prima edizione. 

L'anno scorso, appunto, Ulri­
co aveva vinto sui terribili 68 
km. del percorso battendo Li­
vio Stuffer (che sarà poi squa­
lificato per essersi e dimenti­
cato]» di far punzonare gli 
sci). Franco Nones, Franco 
Manfroi, Renzo Chiocchetti, 
Oreste Demaria Alfredo Dibo­
na. Lindby (svedese, primo de 
gli stranieri) e altri 1.014 con 
correnti dei 1.157 iscritti (91 
non si presentarono alla par­
tenza, solo 41 si ritirarono e 
— Stuffer, appunto — fu squa­
lificato). 

Quest'anno si correrà su 70 
km, e ci sarà Franco Moser. 
il trentottenne «vecchio» ra­
gazzo di Palù di Giovo alle 
prese con un'esperienza in ca­
rattere con le sue lunghe ma­
ratone sulle strade d'Italia e 
del mondo, ma del tutto fuori 

La prestigiosa corsa francese clou della domenica ippica 

« AMERIQUE PER UNE DE MAI? 
Ultima domenica di gennaio, 

quella nota agli ippici di tutta Eu­
ropa, come la domenica dell'Ame-
rique, la più prestigiosa corsa al 
trotto dei programmi continentali. 
L'edizione di quest'anno non pre­
senta molte note di carattere in­
temazionale, che tioppo forti sono 
i fuoriclasse francesi. Une de Mai 
e Tidalium Pelo, per incoraggiare 
ad intraprendere l'impresa di Vin-
cennes alle scuderie straniere. 
- L'Italia • rappresentata questa 
volta da un solo concorrente, l'ame­
ricano Keystone Spartan, cavallo 
del tutto valido • degno di ten­
tare la grand» prova, ma la cui 
possibilità possono obiettivamente 
asterà considerata piuttosto fecon­
darla In relazione alla distanza • 
•1 valore a#l nwwiori awareari. •-_.» 

Une de Mai. a otto anni di età, 
tenta di iscrìvere il suo nome nel­
l'albo d'oro della prova più ambi­
ta del calendario francese, ma an­
cora una volta potrebbe trovar* in 
Tidalium Pelo un'avversario in gra­
do di renderle impossibile la rea­
lizzazione del progetto tanto am­
bito. La forma dell'allieva di Jean 
René Gougeon è apparsa perfetta 
in questi ultimi tempi e tale da 
assegnarle ancora una volta il pro­
nostico. 

La distanza dei 2600 metri, tut­
tavia, potrebbe ancora riuscirà più 
congeniale al maschio, il quale non 
bisogna dimenticarlo, detiene il l i ­
mita della corsa con un prestigio­
so V 1 7 " 5 realizzato lo scorso anno. 

Nel settore del galoppo la prova 
pia ottan è In protrarmi» aito 

Capannelle dove sui grossi ostacoli 
del premio Neni da Zara (L. IO 
milioni 500.000 • metri 3500) i 
quattro anni daranno prova delle 
loro possibilità nelle difficili spe­
cialità. I colori di Lady M appaio­
no ben rappresentati da due validi 
importati: Neve, al suo esordio ita­
liano e Nuptial, cavallo che sulla 
pista romana ha corso due volte 
ottenendo altrettante facili afferma­
zioni. Contro il duo allenato da 
Luciano D'Auria scenderanno in pi­
sta Tiberio Claudio della razza Spi­
nata, Rencns della scuderia Ippo­
campo, Scarbeo di Pettinaricumbo • 
With Pleasure di Ettore Tagliabile. 
La maggiori possibilità di sovver­
t ir* il pronostico vanno attribuir* 
• Tiberio Claudio. 

del suo pane quotidiano che è 
forza realizzata da un pedale 
e non da un sospingere su 
sci. Ci sarà anche Abdon Pa­
mich, 39 anni, che confonderà 
le sue lunghe strade solitarie 
di marciatore in una pista ne­
vosa. Ci sarà perfino Mike 
Bongiorno, alla ricerca d'una 
nuova popolarità che rinfre­
schi quella più vecchia — e 
più stantia — di presentatore 
di «Lascia o raddoppia?» e 
del o Rischiatutto ». 

Ci sarà Antonio Gianese, di 
Padova, cieco da 10 anni per 
una di quelle terribili malattie 
che tolgono il bene più pre­
zioso: la luce. Ci sarà una fol­
ta pattuglia di 100 norvegesi 
tra cui Arvesen. antico specia­
lista della Vasaloppet, e Sto-
relvmo che mancò solo per una 
unghia la selezione per Sap­
poro. E ci saranno i finlandesi 
Christer Boucht e Hans Koi-
vu5alo che — sci ai piedi — so­
no partiti dal loro nevoso pae­
se un mese fa. Hanno addirit­
tura trascorso capodanno in 
marcia solitaria per raggiun­
gere questa terra nuova alle 
loro esperienze di marciatori. 
Il primo ha 66 anni ed è un 
avvocato, il secondo è un tren­
tenne che di professione fa 
il marinaio. 

Davvero nell'epoca dei voli 
spaziali — oggi la Luna, 
domani Marte e Venere — fa 
effetto che quasi cinquemila 
persone prendano, nella livida 
luce d'un mattino di gennaio, 
ad andare su e giù per i mon­
ti del Trentino alla ricerca 
d'un traguardo che per molti 
di essi sarà una fatica lunga 
perfino 12 ore. 

Una giornata di sport, per 
concludere, che ci fa cantare 
nell'anima un ottimismo nuo­
vo: quello che lo sport possa 
avere orizzonti meno esaspe­
rati del professionismo a ol­
tranza. Sapporo e Cavalese so­
no due « frontiere » diverse di 
uno stesso sport che ricerca 
se stesso. 

I favoriti? Forse sarà la vol­
ta d'uno straniero, visto che 
1 nostri migliori sono in Giap­
pone. Noi azzardiamo Sto-
relvmo. Ma è solo un azzardo. 
I 4.640 di questa moderna fa­
vola saranno tutti vincitori. 

Remo Musumeci 

SAPPORO, 29. 
Brundage sta facendo mar­

cia indietro? Il miliardario 
americano, presidente iel 
CIO, ha, come si dice a Ro­
ma, « abbozzato » circa la « ve-
xata quaestio » degli sciatori 
semiprofessionisti e come tali 
non degni di partecipare ai 
Giochi Olimpici? 

L'accusa dì quasi - profes­
sionismo. come è noto, si ba­
sa soprattutto sulla pubblici­
tà che gli atleti farebbero nel 
corso delle gare con le scritte 
sui maglioni, sugli sci, sui 
berrettini a favore di questa 
o quella ditta, in particolare 
per quelle del settore della 
produzione di articoli spor­
tivi. 

Ai riguardo Brundage, da 
quasi un anno, aveva stilato 
una lista comprendente tutti i 
nomi degli atleti più prestigio­
si minacciando a carico del 
fior fiore degli sciatori dì tut­
to il mondo tuoni e fulmini 
e, ciò che è peggio, l'esclusio­
ne da Sapporo. 

L'impennata di Brundage a-
veva sollevato un vespaio. E 
quasi tutte le Federazioni scii­
stiche occidentali avevano 
preso posizione facendo sape­
re, a loro volta, che anche 
una sola squalifica avrebbe si­
gnificato il ritiro dell'intera 
squadra del Paese colpito. La 
stessa FIS (Federazione inter­
nazionale sci) aveva reso no­
to che, in caso di squalifi­
che, pur non volendo boicot­
tare i Giochi, si sarebbe vista 
costretta ad organizzare in 
marzo e in Europa i campio­
nati mondiali con tutti gli 
atleti, compresi quindi even­
tuali squalificati a Sapporo. 
Stamane Brundage ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha comuni­
cato che la commissione In­
caricata di verificare l'idonei­
tà dei concorrenti ai Giochi 
non aveva preso nessuna de­
cisione. 

Il presidente ha aggiunto 
che solo la sessione del CIO. 
che si terrà lunedi potrebbe 
arrivare ad una conclusione. 
Brundage ha quindi pronun­
ciato una frase abbastanza 
chiara affermando: «Non so­
no colpevoli gli atleti bensì i 
loro capi-equipes! ». 

Con nove probabilità su die­
ci quindi non se ne farà nul­
la in fatto di squalifiche. Tut-
t'al più si arriverà alla solita 
generica formulazione sul di­
lettantismo dei Giochi olimpi­
ci, un dilettantismo che, al­
meno come lo intendeva De 
Coubertin, non esiste più. 

Intanto sono giunte a Sap­
poro le delegazioni di 32 Pae­
si. E' quindi presso che com­
pletato lo schieramento dei 
partecipanti ai Giochi. Dn 
campi di allenamento una 
buona notizia per gli sporti­
vi italiani: l'equipaggio italia­
no del bob a due, formato 
da Nevio De Zordo e Adria­
no Frassinelli ha ottenuto il 
miglior tempo nelle prime di­
scese di prova. L'equipaggio 
azzurro ha compiuto le due 
prove, rispettivamente in l'14" 
e 93 e l'14"63 (totale 2-29"56). 

Il secondo miglior tempo è 
stato ottenuto da un equipag­
gio svizzero mentre al terzo 
posto si è piazzato un al­
tro equipaggio azzurro quello 
composto da Enzo Vicario e 
Corrado Dal Fabbro. Alle pro­
ve avevano preso parte una 
trentina di equipaggi fra i qua­
li quello formato da Gaspari-
Remano, che si sono classifi­

cati al nono posto. 
A Tokio la squadra cecoslo­

vacca di hockey su ghiaccio 
(la Cecoslovacchia fu meda­
glia d'argento a Grenoble) ha 
sconfitto la Svizzera per 7-2 
e. ieri sera, gli Stati Uniti per 
4-1 confermando di essere 
una delle più serie candida­
te per la vittoria a Sapporo, 
che 1 cèchi cercheranno di 
contendere all'URSS. 

Dal Villaggio Olìmpico so­
no giunte notizie poco simpa­
tiche. Assieme alla fiamma 
olimpica è arrivato a Sappo­
ro un ospite sgraditissimo: il 
virus dell'influenza. Un atle­
ta su dieci, fra quelli presen­
ti al Villaggio, è già stato col-
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Arese secondo 

a New York 
NEW YORK, 29. 

L'italiano Francesco Arese 
terminato secondo nella gara 
miglio, vinta dall'americano John 
Mason. Il tempo del vincitore è 
stato di 4 '03"2 , quello di Arese 
di 4 '04"9 . Gli organizzatori del 
Millrose Games hanno dovuto con­
vincere l'atleta italiano a cimen­
tarsi sulla nuova distanza perché 
a quanto pare Arese pensava di 
dovere correre il miglio. Ma gli 
organizzatori americani sono stati 
Intransigenti. Fon* , nella tratta­
tiva, c'è arato un equivoco. 

pito dal fastidioso male e i 
medici del Villaggio hanno do­
vuto chiedere d'urgenza un 
supplemento di antibiotici 
perchè le scorte si sono esau­
rite. Il dott. Sato, direttore 
del Centro medico, ha dichia­
rato che 150 atleti e 120 diri­
genti e accompagnatori sono 
già stati costretti a letto o, 
almeno, a sottoporsi a cure. 
L'influenza a Sapporo sì pre 
senta soprattutto sotto forma 
di violenti raffreddori con 
qualche linea di febbre, !n 
forma blanda quindi ma as­
sai dannosa per atleti in alle­
namento. Il dott. Sato ha ag­
giunto che appena gli atleti 
si saranno ambientati 11 ma­
lanno tenderà a sparire anche 
se la temperatura, costante­
mente sotto lo zero, non è cer­
to quella ideale. 

Una « trovata » 

pericolosa 

La «licenza» 
della Kl 
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La necessità di assicurare un vi­
vaio ad uno sport non può assolu­
tamente consentire alla Federazio­
ne interessata di valicare certi limiti 
che, tra l'altro, riguardano diretta­
mente la salute dei ragazzi. Tali li­
miti vengono invece valicati dalla 
Federciclismo che con un regola­
mento nuovo di zecca si accinge 
a mettere in riga anche i ragazzi di 
sette anni. I l primo articolo del 
nuovo regolamento ad una prima, 
affrettata lettura, può far pensare 
che la FCI, finalmente, intenda da­
re alle società sportive la possibi­
lità di esercitare anche una fun­
zione sociale importante e qualifi­
cante, e al tempo stesso il modo di 
assicurarsi una crescita sicura. Dice 
infatti l'art. 1 : « Le società spor­
tive affiliate alla FCI che dispon­
gono di un direttore sportivo tesse­
rato (perché non un professore di 
educazione fisica assai più qualifica­
to a curare ragazzi in giovanissima 
età?, n.d.r.) potranno costituire la 
sezione primavera e conseguente­
mente tesserare dei bambini che 
nell'anno della richiesta della loro 
licenza abbiano compiuto o com­
piono dal settimo al dodicesimo an­
no di età ». Ma il fatto che si 
parli di licenza prima ancora di co­
minciare rivela subito che alla FCI 
sono ancora ben lontani dall'aver 
compreso il valore di quei « centri 
di formazione fisico-sportiva a di 
cui l'UlSP ha dato recentemente 
esempi di notevole validità. 

Purtroppo alla FCI conoscono 
soltanto la bicicletta, lo sviluppo 
dei rapporti, gli ufficiali di gara, 
la licenza, i traguardi, le meda­
glie. Recentemente, sotto la spinta 
delle società democratiche raccolte 
nell'I) ISP hanno imparato anche 
la parola circuito, ma il loro modo 
di mescolare questi « ingredienti » 
è rimasto da maldestri, da gente 
che non avendo la capacità dì con­
cepire un ruolo sociale per la tua 
azione si preoccupa unicamente di 
assicurarsi in qualche modo, purché 
sia, una continuazione. E non si 
accorge che cosi tacendo rischia di 
affrettare la fine del ciclismo. 

Il modo esasperato di esercitare 
burocraticamentee la funzione diri­
gente tipico dei boss della Feder­
ciclismo non consentirà mai loro di 
soddisfare le esigenze reali degli 
sportivi e tanto meno dello sport 
in funzione sociale. Cosi come è 
stata impostata, l'azione di recluta­
mento federale non darà niente di 
positivo e nel contempo espone i 
ragazzi al rischio di buscarsi qual­
che serio malanno. 

Pretendere che ragazzi dì sette-
dodici anni debbano vedersela con 
rigorosi e severi regolamenti di uffi­
ciali dì gara in corse improntata ad 
uno spiccato agonismo (e con tan­
to di tasse da pagare) è semplice­
mente assurdo. Eppure e quanto ha 
disposto per il 1972, e gli anni 
successivi, la FCI. 

Cosi stando le cose alle preoc­
cupazioni per il danno cui an­
dranno incontro i giovanissimi che 
si lasceranno attrarre e « scheda­
re » con licenza federale si ag­
giunge il rammarico di vedere per­
duta una eccellente occasione per 
assicurare alle società sportive che 
avessero voluto dedicare il loro 
tempo ella cura dei giovanissimi i 
notevoli apporti che da una atten­
ta dedizione a questo particolare e 
delicato settore avrebbero potuto 
ricevere. Le città sono piene di ra­
gazzi che desiderano praticare uno 
sport e le cui famiglie sono dispo­
ste anche a dare alle società, che 
in questo campo si rendessero be­
nemerite. la loro adesione di soci. 
Quanto ci sarebbe voluto per met­
tere intomo a queste benemerite 
società tanta gente di buona vo­
lontà? Soltanto un pizzico di buon­
senso per indirizzarle verso un la­
voro fra I giovanissimi che non 
fosse cosi alienante come quello 
messo insieme con esasperata men­
talità burocratica dai dirigenti del­
la Federazione Ciclistica. 

Naturalmente non crediamo eh* 
soltanto abbagli burocratici abbie­
tto indirizzato così malamente l'at­
tenzione della FCI verso i giova­
nissimi. Si sa che notevole è il 
lavoro svolto in questa direzione 
da società sportive benemerite. 
Oggi, con la regola, si istituiscono 
le tasse • cosi anche dalla più 
elementare voglia di giocar* facen­
do sport la FCI trova il modo per 
pompar* soldi dalla tasch* del cit­
tadini. 

Eugenio Bomboni 


